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Prevenzione e gestione delle “crisi comportamentali” a scuola

 VADEMECUM - PLESSI DI SCUOLA PRIMARIA
a.s. 2024/2025 



COSA SI INTENDE PER CRISI COMPORTAMENTALE


Con l’espressione “crisi comportamentale” si indica una vasta gamma di comportamenti “esplosivi” e non volontari che possono comportare un rischio sia per i ragazzi che li mettono in atto, sia per i compagni, per gli insegnanti e il personale scolastico. Si tratta di comportamenti che spesso risultano distruttivi anche per oggetti e materiali scolastici. Le crisi comportamentali vengono segnalate sia in alunni disabili  (con notevole frequenza in bambini e ragazzi con autismo, con ADHD, con disturbo oppositivo-provocatorio, ecc.) sia in alunni con bisogni educativi speciali legati a problematiche familiari e sociali. 
IL PIANO GENERALE DI ISTITUTO


Nell’area riservata del sito è pubblicato il piano generale d'istituto. 
Il piano viene redatto all’inizio di ogni anno scolastico dalla F.S. Inclusione, dalle Referenti per la scuola primaria e per la scuola secondaria di primo grado.
Al termine di ogni anno scolastico nel mese di giugno la F.S. Inclusione allega il piano generale di istituto al Piano per l’inclusione (PI) e lo invia all’Ufficio Scolastico Provinciale.
RICHIESTA DI UN TEAM DOCENTE AL GRUPPO DI SUPPORTO PREVENZIONE CRISI


Il team docente tramite email invia richiesta formale scritta alla Referente area crisi, usando lo specifico modulo. La Referente provvederà quindi ad  inoltrare la richiesta al Dirigente Scolastico.

PIANO INDIVIDUALE DI PREVENZIONE DELLE CRISI COMPORTAMENTALI


Alla stesura del Piano individuale provvede il Consiglio di Classe coordinato dalle Referenti.
I Piani individuali di prevenzione e di gestione delle crisi comportamentali vanno redatti, anche in forma sintetica, entro due settimane dalla comparsa della prima crisi, a seguito di un periodo di osservazione.
· Per gli alunni disabili, il Piano Individuale costituisce parte integrante del P.E.I.
Viene redatto ed approvato dal Consiglio di Classe e dalla famiglia, con la collaborazione degli operatori Ausl di 
competenza.
· Per gli alunni con BES, il Piano individuale fa parte integrante del P.D.P.
Viene redatto ed approvato dal Consiglio di Classe, dalla famiglia e dai servizi sociali ove coinvolti.
Il Piano Individuale viene depositato agli atti, in segreteria, nel fascicolo personale dell’alunno/a.  

DE-ESCALATION DELLE CRISI COMPORTAMENTALI

 È bene che non siano gli insegnanti della classe ad effettuare il contenimento fisico dell’alunno in crisi.
 Si individua personale specificamente formato per la procedura di de-escalation delle crisi comportamentali.
In ciascun plesso all’inizio di ogni anno scolastico viene individuato un team formato da personale (docenti e ATA) incaricato di gestire le crisi comportamentali nel momento in cui si presentano e nel caso l’intervento deflattivo dei docenti di classe/sostegno non sia stato sufficiente. 
L’organizzazione dell’intervento assicura la giusta sorveglianza delle classi coinvolte ogni qualvolta il personale docente incaricato è impegnato nella gestione di una crisi.  

MODALITÀ DEL GRUPPO DI SUPPORTO DI PLESSO	 (intervento per l’alunno/a e modulistica)


È funzionale che intervengano due docenti del gruppo di supporto di plesso: un docente osserva, l’altro verbalizza (Modulo A).
A seguito di ogni crisi compilare il Modulo A che è un documento allegato al Piano Individuale dell’alunno per uno specifico anno scolastico. 
Il verbale redatto, a seguito della crisi, è condiviso in drive con la F.S. Inclusione Guazzi Chiara, con la Referente Prevenzione  Crisi, con il team docente dell’alunno/a.
ALLEGATI AL PIANO INDIVIDUALE CRISI DI UN/A ALUNNO/A


Il modulo A, compilato e firmato, deve essere consegnato in segreteria assicurandosi di mantenere la privacy sul documento che non va mostrato né diffuso ad alcuno.
· MODULO “scheda ABC” (da compilare prima del modulo Allegato A)
Successivamente ad una crisi, compilare la scheda ABC che ha la funzione di analizzare l’antecedente (cause scatenanti osservabili) a una crisi. Per iscritto in forma sintetica ma chiara, si registrano anche le reazioni dei compagni di classe, dei docenti e dell’alunno che ha avuto la crisi comportamentale. 
· MODULO Allegato A - Verbale di descrizione della crisi comportamentale
Il modulo A ha la funzione di analizzare la crisi. La compilazione del modulo A deve essere fatta, entro le 48 ore successive ad un evento/crisi, dal Consiglio di classe e dai due docenti del  gruppo di supporto intervenuti.
· NOTA: soltanto in caso di chiamata al 118 si compila prima il MODULO Allegato A, a seguire anche il MODULO Allegato B. 
· 
COMUNICAZIONI AL DIRIGENTE SCOLASTICO	


Nel momento in cui si manifesta la prima crisi comportamentale in un/a alunno/a, il team docente deve informare il Dirigente Scolastico tramite consegna, in segreteria, del Modulo A cartaceo compilato (intervento del gruppo di supporto di plesso).

COMUNICAZIONI ALLA FAMIGLIA


La comunicazione di una crisi avverrà nel modo concordato con la famiglia.
Modalità: comunicazione telefonica entro la giornata scolastica oppure colloquio riepilogativo di fine quadrimestre.

FORMAZIONE ANNUALE DEI DOCENTI


L’Istituto Comprensivo 1 Modena partecipa alla cabina di regia per la formazione del Portale Salute Regione Emilia Romagna Progetto “Scuola delle emozioni”.
Uno dei progetti collegati alla scuola delle emozioni è quello di Chiacchiere per la vita, un libro per i genitori dedicato allo sviluppo emotivo dei bambini. 
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